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Il ministro delle Partecipazioni statali deve avviare l'accordo 

irres i ai 
danni del Mezzogiorno 
Complesse e torbide manovre"• Su una questione di politica industria
le così importante per la Campania, completamente assente la Regione 

Sulla ' questione del • « pia
no Alfa » del quale l'accordo 
con la Nissan è punto essen
ziale ma non esclusivo, si re
gistra una situazione grave 
e preoccupante.. > . -.i--••••• 

Complesse e torbide mano-. 
vre sonò in corso per blocca- '[• 
re uno dei pochi « piani" di 
impresa » delle PP.SS. che 
intende affrontare sulla ba
se di una strategia — certo 
tutta da verificare - nel me
rito, anche ' per i non facili 
problemi che solleva — al 
centro della quale ci sono gli 
obiettivi del risanamento e 
dello sviluppo produttivo, de
gli investimenti e dell'occu
pazione nel Mezzogiorno e, 
specificamente, in Campania. 
Questo è il punto decisivo . 
che sposta in avanti la lot
ta per la riconversione e ri
qualificazione - dell'apcaràto 
industriale in Campania. 

: Il partito della Fiat, scon-
I fitto nelle PP.SS. : e nella 
commissione Interparlamen- : 
tare, è presente e pesa anche 

: nel governo. Sono note le pò- : 
siziòni di La Malfa e Bisa-
glia r che hanno :. e scritto » 
(procedura davvero singolare 

= trattandosi di due * ministri 
in carica) al presidente del 

• consiglio per. esprimere, in 
: sostanza, il - loro dissenso. 
Ancora l'altro giorno, Basa
glia, autorevole «commis > 

, dei potentati economici e fi-. 
nanziari, - ministro, che ha , 
contribuito non poco ad af
fossare ^41 sistema delle. 
PP.SS.* Dell'insediare la com
missione per il «piano del
l'auto» ha ribadito il suo no. 

Viene avanti ora anche De 
Tommaso che grazie a robu
sti finanziamenti pubblici è 
il € padrone * dell'Innocenti, . 
che chiede di poter : importa- ' 
re qualcosa come centocùv 
quantamila motori all'anno 
dal Giappone.., Si tratta di ' 
Una r manòvra • chiaramente , 
provocatoria e diversiva che-
tende ad intorbidire ulterior
mente le acque. .. ^ - ,; -. . • 

In questa situazione nella 

quale il fattore tempo è un 
dato rilevante, vanno sottoli
neate due questioni. - ,-. 

La prima: il governo e 
• per esso il ministro . delle 
PP.SS. deve immediatamen
te chiudere, e positivamen
te, una partita decisiva per 
le PP.SS., per Me prospetti
ve dell'Alfa e per il Mezzo

giorno. Ógni ulteriore ritar-
. do è un'inammissibile irre
sponsabilità. E' questa la 
battaglia da vincere — e 
non la disputa sulle localiz
zazioni dei futuri impianti 
Alfa — sulla quale fare con
vergere in questi giorni, le. 

' azioni e le lotte dei lavora-
; tori : dell'Alfa, le iniziative 
• delle istituzioni e di tutte le 
forze sociali e politiche me
ridionaliste, ;,•. / ^..'....-..: •_.; 

La seconda: l'assenza to
tale della Regione. Su una 
questione di - politica indu
striale di eccezionale impor-' 
tanza per là Campania la la
titanza della Regione è.ver-, 
gognosa e .delittuosa. H go
verno regionale — sia purè 
in carica per l'ordinaria am
ministrazione che, nell'inte
resse delle popolazioni cam
pane è necessario finisca al 
più presto — non è in grado. 
di mettere in piedi ùn'inizia-

i tiva politica, seria, credibi
le, incisiva. ,,;. •.,-',,,_ 

La paralisi dell'istituto re
gionale che chiama in causa 
le • responsabilità • primarie 
della DC. ' ì -y <.> .-«,•>;»•

 :-
.'.•'! Priva la Campania di un 
'• ruolo determinante per im-
? porre al' governo politiche 
: adeguate e coerenti sia per 
risolvere positivamente il 
« nodo Alfa » sia per affron
tare sulla base di una poli-

t tica industriale innovativa le 
gravi situazioni di crisi in
dustriale e di tensione socia-

V le che si registrano nella Re-
• gione. Dalla Indesit, al set

tore e della telefonia e tele
comunicazioni, alla cantieri-

. Mica,. ai tabacchifici • della 
Piana dèi Sele dall'Alfa ca-

, vi. alle aziende Gepi, nella 
zona nocerina in rapporto ai 
problemi del pomodoro che 

.investono i contadini, Tin-
'* dustria, ed i livelli"di occu-
• pazione fissa e stagionale.- * -
. - E* rispetto a questi dati 
i che si misura lo scarto tra 

i processi in corso ed il vuo-
- tò di potere istituzionale. Un 
• vuoto che i comunisti inten
dono. venga colmato al più 

Vprèsto con/la : costituzione 
..della nuova giunta. v>= 
•' I comunisti condurranno 

."; un'incisiva e forte iniziativa 
-..' affinché il consiglio regionale 

discuta e decida da subito 
sul «piano Alfa» e sull'in
sieme dei nuovi insediamen-

( ti industrialil previsti. nella 
regione, sulla base di una vi
sione unificante dello svjlup-

. pò economico, sociale e del
l'occupazione. Appena appro
vato dal governo è necessa-

^rio che l'Alfa venga chiama-
'f ta ad : illustrare — ufficial

mente alla Regione Campa
nia i contenuti e gli obietti-

• vi del € piano » ed a confron-
- tarsi sulle localizzazioni. La 
. Regione infatti ha un ruolo 
; di protagonista da assolve
re e non vi può rinunciare. 
.Infine, punto non . secon

dario, è che l'insieme del 
„ piano strategico .Alfa non si 
1 riconduce solo all'Ama (il 
;. nuovo stabilimento • che • do-
ì vrebbe montare là ' vettura 
'"italo-giapponese). E' certo 
* un••"•« piano » complesso, da 
: valutare ' criticamente. Esso 

è destinato a modificare nel 
\ profondo l'attuale assettò del 
" gruppo, della stessa Alfasud, 
dell'organizzazione del lavo
ro e della condizione operaia. 

;.'•• Allo stato, sono previsti in-
;, tervènti impiantistici e nuo-
:;': va occupazione a partire da 

• • 1 . 

E là Regione iiitàiitò tace 
Una nota di CGIL-CISL-UIL sulla complessa vicenda 

Nel dibattito in còrso sull'accordo Alfa-
Nissan è intervenuta anche la segrete
ria della Federazione regionale CGIL, 
CISL, UÌL della Campania. v La .segrete
ria unitaria si è riunita per esaminare 

; l'andamento della discussione sui provve
dimenti a sostegno ; dell'occupazione nel 

-Mezzogiorno e le questioni: dell'Alfa-Nis--
• San.J" - ; - ; ;; :" ••'' '^ ' . ' .""" ; '••":"• ;•• •.•'.•;'.'••--'•. 

Sul complesso,degli! intervènti e in;par
ticolare su quelli derivanti dal piano di 

risanamento dell'Alfa* Romeo e dall'accor
do Alfa-Nissan, ; la . Federazione CGIL, 
CISL, UÌL « rivendica — è affermato, in 
una nota — dalla Regione una iniziativa 
politica che permetta ad essa di acqui* 
sire certezza sui tempi e le modalità di 
attuazione degli investimenti -fi quindi con-. 
senta la definizione di scelte funzionali 
alle ipotesi di sviluppo della -Campania,-
con riferimento particolare alte'acè^te' di 

;locaUzzàzione' evitando"òhe .esse 'rispoaf 
dano unicamente.a criteri aziendali».* " : 

«Apomi 2» in base ai quali 
è possibile delineare un'arti- • 

.colazione territoriale degli-
investimenti e dei nuovi im-. 
pianti capace di dare rispo-
ste più complessive, produt- ,v 

Uve e di occupazione, all'in
sieme della Regione. ,.. ^;;,.i. 
1 .L'Alfa può diventare una 
realtà di «tutta la Campa- i, 

: nia ». E* questo,. crediamo,. 
il terreno sul quale impe
gnarsi sèriamente insieme 
all'obiettivo . che il " «piano 
Alfa » non subisca ridimen
sionamenti ma, al contrario, 
apra prospettive nuove .in 
campi essenziali quali la ^ 
componentistica, i motori 

( Avio, i veicoli commerciali, 
la ricerca. .'.'• 

La Campania può e deve 
essere il « polo meridionale » 

-e integrato dell'auto come di 
altri settori "decisivi quali, 
ad esempio, l'aeronautica, T 
elettronica, i trasporti, l'ener-:. 
già, Tagro-industria,', la ri-_ 

-.;;'- Una politica di sviluppo per K 
la Regione, non può non fon
darsi dunque sull'esaltazione ; 
delle risorse e sull'individiia-
zionè di strade nuove, pra
ticabili. sulla cui base CC~T 
struire \ una politica dì prò- ', 
grammazione e di assetto del ; 
territorio per una divèrsa e . 
più avanzata qualità - dello 
sviluppo. La sola Alfa non 
basta. ;y-:..--.-..-•-;..-• ••• •^-/.[^T :-.-V-

Su questo fronte vanno in- : 
calzati il governo, le PP.SS.,. 
il • padronato privato. Un 
fronte quindi, sul quale è ne
cessario impegnare la sini-. -
stra, il movimento operaio, 
le forze sociali e della cul
tura per definire obiettivi di 
sviluppo fondato non sulla lò
gica di campanile ma intor- :

r-
no ai quali costruire ampie 
ed unitarie lotte sociali e po
litiche senza le quali non a-
vànza un nuòvo meridionali-, 
smo. né il futuro della Cam-1 
pahiai ..l^:---:', '.'. •.;•.;:;K:.'..'I. 

Nando Morra 

Ultima replica stasera al Maschio Angioino de « Il benefico» 

a 
E' risultata di estremo interesse la regia del napoletano Armando Pugliese - I protagonisti si 
muovono in una atmosfera surreale, mascherati - La storia si snoda lentamente, senza contenuti 
Ultima replica stasera al 

Maschio Angioino di «H 
burbero oenef teo », con Ma
rio Scaccia e la regia di Ar
mando Pugliese. Un Goldoni 
tirato a lucido nel primo,no
vecento non si era ancora 
visto, ma la strana ambienta
zione rimane uno dei.tentati
vi più riusciti di « svecchia
re» quella sacra istituzione 
veneziana che è Cariò Goldo
ni. •-,- •-• ; -•-": 

TX « Burbero benefico », 
scritto in francese per gii at
tori della « Comèoie », era 
un po' un omaggio a Molière, 
e Armando Pugliese è bene 
attento a valorizzare questo 
elemento. La: scacchiera in
fatti con cui Mario Scaccia 

: tristemente si consola dell'in
comprensióne che Io circonda 
è un dialogo continuo col 
grande commediografo fran
cese e con la sua malinco
nia. 

Su una spiaggia viscontia-i 
na, i protagonisti si muovono 
in un'atmosfera surreale, 
mascherati, anche senza ma
schere, ognuno uscito da una 
«sua» commedia personale. 
ognuno rinchiuso — impri
gionato — nella fissità del 
ruolo da commedia dell'arte.' 
Leandro, Castana*, Angelica e 
Valerio sembrano muoversi 
al primo atto come burattini 
inespressivi sulla spiaggia di 
dune sabbiose, la tenda a 

strisce comò i costumi d'epo
ca, uh busto di marmo meta
fisico che sbuca da una sab
bia immaginaria, le sedie a' 
sdraio delle e long b*ach» 
californiane. . -

La storia si snoda lenta
mente, è solo una traccia 
senza contenuti, 1 personaggi 
privi di uno spessore psico
logico, persino il burbero 
Mario Scaccia, sembra segna
to soltanto dagli spunti colle
rici e dalle grida irascibili: il 
tutto dà una sensazione di 
totale spaesamento e procede 
sulla negazione continua dei 
luoghi comuni delle celebra
zioni goldoniane H mondo 
che presenta Pugliese in 
questa operazione è sul re
gistro della artificialità: arti
ficiali la spiaggia e i perso
naggi, artificale la storia e la 
collera di Mario Scaccia, di 
una : interpretazione misura
tissima e • ripulita», artifi
ciale — soprattutto — la te
matica dell'onore, grande ir 
pocrisia del passato che oc
culta loschi pensieri di inte
resse, meschini affari di ap
propriazioni, squallide e pre
senti realtà di «quattrini». 

« Le bourru blenfaisant », 
commedia umana -della :ne-
schmità e del parassitismo. 
dove solo fl vecchio Gerente 
gode di una sua dignità nella 
necessaria benevolenza, di
venta in questo spettacolo u-

na commedia umana più ge
nerale. Tocca Pirandello, a 
volte, ne fa una saga della 
piccola borghesia attaccata al 
denaro, sfocia in sfumate 
suggestioni ideologiche, anti
cipa le rovine di una prima 
guerra mondiale e la grettez
za di un'italianità pre-fasci
sta. '- - -.-;---••- = -.. v̂ . T -r '; 
' Si stenta a trovare Goldoni 
in tutto questo, tranne che, e 
non è poco, in quel carattere 
di commedia italiana rifor
mata il cui principale com-
Eito è di « rappresentare sul-

Ì scene i caratteri, le pas
sioni, gli avvenimenti che nel 
libro del mondo ai leggono». 
In questo ropenudone di 
Pugliese e riuscitissima: nel 
secondo atto i personaggi 
tutti lasciano cader* la ma
schera,. quella dell'Ipocrisia, 
diventano personaggi reali 
con tutte le loro meschinità, 
se purè '. ironicamente ripro
dotte, cosi còme il-burbero 
Scàccia svela il suo vero vol
to di munifico e benefico. 
• Goldoni cosi scompare nel
la sua istltuzionalità di ma
niera; " la spiaggia della 
« Morte a Venezia » sottolinea 
la fine delle celebrazioni dei 
e grandi italiani», « l'impos
sibilità appunto di un «recu
pero» e di un teatro di testo.-

Luciana Ubero. 

E' stato eletto l'altra sera con 21 voti 

Avellino: Pionati (DC) 
senza 

Rinviata a lunedì la nomina dell'esecutivo - Il primo cittadino ha ottenuto i consensi del 
suo gruppo e della rappresentante repubblicana - Assenti alla votazione PSI e PSDI 

AVELLINO — Il de Giovanni 
Pionati è il nuovo sindaco di 
Avellino. E' stato eletto nella 
seduta consiliare dell'altra 
sera, con 21 voti: 20 del suo 
gruppo ed uno della rappre
sentante repubblicana. Pio-, 

.nati, però, non è ancora en
trato nell'esercizio delle sue 
funzioni ; in quanto : convale
scente per un'operazione chi
rurgica subita di recente. I, 
comunisti — che si collocano 
all'opposizione — hanno vot-to 
per r il capogruppo, il com
pagno Federico Biondi.- So
cialisti e socialdemocratici 
non hanno, invece, preso par
te alla votazione, mentre il 
consigliere liberale <•. ed il 
gruppo dèi MSI hanno votato 
scheda bianca. v; ' > 

Con l'elezione, del sindaco, 
però il problema di dare un 
governo alla . città capoluogo 
dell'Irpinia non è stato risol
to. v Su proposta del capo
gruppo democristiano, il sen. 
Nicola. Mancino, la riunione 
per l'elezione della giunta è 
stata aggiornata a lunedì 4 
agosto. Mancino ha motivato 
il rinvio, affermando che vi è 
ancora la possibilità che le 
trattative con il . PSI. e/ il 
PSDI — che si trascinano da 
ormai due mesi — vadano in 
porto, consentendo :là

 ! costi
tuzione ' degli esecutivi -i di 
centro .sinistra dei: principali 
enti locali irpini, a comincia
re dal Comune di Avellino e 
dal 'Consiglio - provinciale 
(dove DC, PSI e PSDI h?.hno 
già mandato a. vuoto le pri
me tre sedute convocate per 
l'elezione del presidente della 
giunta). 

I socialisti e i socialdemo
cratici— attraverso gli inter
vènti del loro capigruppo, 
Pasquale Ferrara e Antonio 
Santoro — hanno • acconsenti
to a votare il rinvio, ricon
fermando la disponibilità dei 
loro partiti per un; cèntro si
nistra al Comune di Avellino, 
E' problematico,, però,.- allo 
stato - delie cose,, un accordo 
in quanto la De non sembra 

: disponibile ad accògliere là 
più importante. delle richieste 
che PSI e PSDI avanzano: la' 
maggioranza. di giunta dei 
due partiti al consiglio pro-
vinciate con la carica di pre
sidente ad un s o c i a l i s t a . . 

lì gruppo comunista — a 
nome del quale ha parlato fl 
compagno Biondi — si è op
posto all'ipotesi del • rinvio, 
criticando il metodo di una 
trattativa estenuante e tutta 
concentrata sulla spartizione 
delle poltrone. I negativi ri
sultati già si intravedono con 
l'elezione, al Comune di Avel
lino. di un sindaco che si ac
cinge a capeggiare una qual
sivoglia giunta. ---..-..:'=r~>-. >-

La DC — ha soggiunto 
Biondi — pur disponendo del
la maggioranza assoluta al 
consiglio comunale, dimostra 
chiaramente di intendere l'al
leanza con 0 PSI ed il PSDI 
come copertura alla sua poli
tica di sempre, da cui è e-
sclusà ogni capacità di rin
novamento nei metodi di go
verno della città e fl reale 
impegno à risolverne i pro
blemi (per non parlare poi, 
den'amminìstrazione provin
ciale. dove Tumco obiettivo 
della DC è quello di impedire 
la costituzione di una giunta 
di sinistra). 

Ecco perchè è opportuno 
che fl PSI. innanzitutto, e le 
altre forze democratiche non 
si prestino a tale manovra 
lasciando ad una DC cosi 
chiusa ed arrogante fl compi
to di amministrare da sola 

II PCI — ha concluso. 
Biondi — • porterà avanti 

l'opposizione netta ed incisi
va, sulla base del programma 
con cui ha definito le hnee 
di sviluppo socioeconomico e 
civile di Avellino-

Gino Amatorie 

ESTATE A NAPOtl 
MASCHIO ANGIOINO 

Ore 21 il teatro Moderna pro
senta • I l a i t i » "•MMftc* > 
dì Carlo Goldoni. • Rofia 4 i Ar
mando Puglia**. 

V ILLA C O M U N A L I 
Ore 2 1 : « Carco hi ftoasa », • 
cura di Nando Orlai. 
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La « Vecchia Velia » è assediata dal cemento 

Sulle mura antiche. . . 
c'è adesso una piscina 
Un villaggio è stato costruito sulla sabbia - Un altro addirittura 
sulla necropoli greca della città - Manca completamente un museo 

Al Festival 

di poesia 

Le Roi 
Jones 

a Castel 
il'Ovo 

Continua stasera la ras
segna di poesia di Castel <; 
dell'Ovo, curata da Feli- > 

•ce "Piemontese e Matteo 
D'Ambrosio. Il festival si 
protrarrà fino a lunedi 4. 
agosto, prevedendo, oltre * 
alle letture di poesie, per- '. 

formances, intrattenimenti ; 
• di attori e la presenza di ' 
numerosi poeti napoletani 
e stranièri; %<?-.--.^• \ 

Partecipano all'iniziati-
' va oltre al grande e atte-: sissimo Le Roj Jones, Cor- ' 
rado Costa, Adriano Spa
tola, Giulia Niccolal, Arri
go Lora Totino, Valentino 
Zeichen, Franco Capasso, 
Emilio Villa, Franco Ca
vallo, Gerald Bismger e il 
francese Henzi - Chopin. 
Con l'intervento di Rena
to Carpentieri che ha ese
guito la « piedigrotta» di 

1 Francesco Cangiullo. si è 
aperta ieri la rassegna, 
che segna anche l'apertu-

• ra del castellò di via Par-
teriopé, spazio recuperato 
alla' possTbilità^di spetta-^ 
coli e di iniziative cultu
rali. :•' •••;.,,•.- .. /-•..?..-:-

n festival della poesia 
è in questo senso, per il 

~ luogo e per Napoli, una 
primizia, che, nonostante, 

•' il grande e recente festi
val romano di piazza di : Siena, apre anche à Na
poli, come ih tuttltalia, il 

\ capitolo' di un genere tor
nato alle cronache con for
za e rinnovato interesse. 

L'area archecloglca di Ve
lia viene compressa dal ce
mento. Giorno dopo giorno. 
La zona degli scavi — che 
hanno portato alla luce so
lo una piccola parte dell'an

t ica città — è circondata di 
case villette . e palazzine. 

In qualche occasione, pe
rò, il cemento è addirittu
ra arrivato sui resti di Vê  
Ila sommergendoli senza pie
tà: è il caso • ormai noto, 
dell'hotel Magna Grecia che 

. ha una piscina costruita pro
prio sulle-mura di cinta, 
nella parte meridionale del
la città antica: Il caso del 
Magna Grecia ha suscitato 
a lungo polemiche. Ci si è 
fermati a quelle, però, è 
.poi si è messo a tacere tut? 
to. Quel che risulta più gra-

. ve. invece, è che U villaggio 
- turistico. Enotria, costruito. 
nella-zona nord della città 
antica, alle spalle della tor
re, oltre ad essere sorto a 

= poche decine di metri dal
le mura è stato costruito, a 
quanto " pare, sulla ' Necro
poli di Velia. • 

C'è da chiedersi: ma la 
zona • è: tutelata? . 

Da chi dipendono i conti
nui attacchi ' all'integrità 
paesistica e " archeologica 
della zona? Non è stato pro
prio il comune di Ascea che 
ha permesso tra l'altro la 
costruzione del villaggio Fer-
.laino vicino ad Ascea pro
prio sulla sabbia? 

Lo stesso discoreo di Ve
lia potrebbe essere fatto an
che per San Marco di Ca-
stellabate. Proprio in quella 
zona, secondo gli studi di 

• archeologi italiani--e1 tede
schi,- era statò., fondato dai 
romani l'insediamento deno
minato «Hèrcólaneum». -
. H ritrovamento di una 
gran quantità di reperti ar
cheologici ha confermato in 
modo inoppugnabile le affer
mazioni degli studiosi: an
che i resti di antiche navi 
da carico affondate in quel
la zona d'altra parte hanno 
fornito una preziósa testi
monianza. -v- -•::•:,.-• 

Nulla di nuovo: qualcuno, 
intenzionato a liquidare lo 
scomodo argomento della tu
tela del patrimonio archeolo
gico può senza dubbio utiiiz* 
zare questa risposta. 

Ma cosi non sarà certamen- -
te assolto da un'accusa pre
cisa: le tante óostruzioni spe
culative (hotels e case priva
te) sono sòrte in quella zona 
senza alcun criterio usando 1* ". 
alibi della esistenza di molte 
abitazioni di-pescatori. E' il 
caso dell'hotel a L'approdo ». 

Qualcuno si sentirà in do
vere di chiamare a propria 
difesa l'esigenza di sviluppa
re il turismo: ma quale turi
smo? - - .;:.. •-.: 

Un esempio è sufficiente a 
stroncare questa risibile au
todifesa. Proprio a Velia ove 
anni, di scavi hanno riporta
to alla luce tanto materiale 
da riempire un palazzo- di 
molti piani (che.invece è ac
catastato : e marcisce) non 
c'è un museo. Non sappiamo 
se nella chiesetta restaurata 
che si trova sull'acropoli di 
Velia (Ove sono stati deposi
tati alcuni calchi in gesso e 
qualche cippo) e la torre (do
ve sono stati posti una deci
na di vasi) possono essere 
considerati musei o piuttosto 
depositi, -r : -v - -_-,:. • 
. Per non parlare poi dello 
stato - di abbandono : delle 

-strutture portate alla luce, 
visibile anche dal treno; e 
del grande disinteresse per 
quanto (ed è certamente tan
to) i molti chilometri di e-
stensione . della città ancora 
nascondono. .-.--•-•: . . - . 
.1 finanziamenti alla sopra-

intendenza, sono una «coper
ta» troppo stretta. Così i te
deschi. i francesi se ne van
no dagli scavi pieni di mera-
viglia: certamente sui de
pliant delle agenzie di viag
gio o dèlia pro-loco - o co
me sui libri — harmo Ietto 
dell'antica citta, della sua 
storia, delle sue vestigia e 
non dei - mostri In • cemento 
che la circondano. -•••---•-•.. 

> ^ :l: t Fabrizio Feo ; 

Garigliono: uno iniziativa della FNLE-CGIL 

e nociva? 

«.-

L'ENEL si è mostrato finora riluttante - Richiesta la pub
blicizzazione dei; dati dell'Ente sui danni all'ambiente 

«E' ora di non tenere più 
nascosti i problemi relativi 
alla centrale nucleare del Ga-
riglianò » — a parlare è Ma
rio Sorrentino, segretario re
gionale della federazione na
zionale lavoratori dell'energia 
della CGIL — . C e stata 
troppa letteratura intorno ai 
problemi relativi alle centrali 
problemi relativi alle centrali 
nucleari. * 

Cose vere e, talvolta cose 
prive di fondamento. E* ora 
che si apra un dibattito, un 
confronto aperto su questi 
problemi e in particolare su 
quelli aperti dalla centrale 
del Garighano»: 

Dopo rinteressamento di 
molta della stampa nazionale 
la posizione del sindacato sai 
dubbi che solleva la centrale 
nucleare, sia quelli di natu
ra ecologica, sìa quelli dì na
tura gestionale e politica, è 
precisa è ferma. Una posi- ' 
done, ribadita in un recente 
documento, che non intende 
lasciare nessun dubbio sa li
na questione che non interes
sa ormai soltanto le cinque-
centomila persone che popo
lano la piana del GarigUano, 
ma tutta la regione. 

e Cane sindacato» continua 
Mario SoTraatino «sostenia
mo che qualsiasi attività in-
dsjotriale che ponga problemi 
di natura ecologica (m parti
colare gM impianti nucleari). 
debba essere gestita attraver
so la più ampia democrazia e 
partecipazione >. 

Rispetto alla centrale del 
GarigUano, — si legge in un 
documento della FNLE-CGIL 
—, fl sindacato chiede eoe 
debba aprirsi in tempi brevi, 
una vertenza che abbia come 
punto dì discussione l'azione 
dei governo e degli enti di 
controllo; il ruolo degli enti 
locali • la partecipsjione po

polare; il problema della si
curezza degli impianti e della 
difesa della salute e dell'am
biente. 

La necessità di una confe
renza, alla. quale dovrebbe 
ncoc/iiaTiamentt - partecipare 
l'Enel (fino ad oggi latitante 
su questa questione) si im-

' pone come momento di chia
rificazione necessario — si 
legge ancora net documento 
— e avrebbe anche Io scopo 
di determinare i tempi ne
cessari per completare tutto 
le indagini relative àDa sicu
rezza e allo stato di avanza
mento dei lavori di ammo
dernamento deOa centrale, 
finita di costruire nel *©. 

Se la centrale dovesse ri
sultare insicura per l'ambien
te e per la salute degli abi
tanti defia zona (è questo in 

sostanza uno dei punti più 
importanti del documento) si 
potrebbe anche discutere del 
suo smantellamento. E* ne
cessario, però, che l'Enel si 
faccia carico dell'impegno di 
un incontro pubblico, e per
da la sua riluttanza organiz
zando al più presto la confe-

Qualora l'ente elettrico na
zionale, non dovesse prendete 
questa decisione, la FNLE-
CGIL sii dice disposta ad 
organizzare un momento di 
incontro con tutte le forze 
politiche disponibili suDe 
questioni sollevate dalla pre
senza deQ'impianto nucleare 
del Garighano. Una conferen
za pubblica, il cui scopo sa
rebbe quello di valutare, scn-
za pregiudìzi, tutti i prò • i 
contro. 
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